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Ci attraversa improvvisa una presenza
a fare nostra qualche sua parola

Bino Rebellato
“In nessun posto e da per tutto”
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Per lavoro scrivo e viaggio, o viaggio e scrivo e
comunque – come ama dire una collega – anche
invertendo i fattori si ottiene lo stesso prodotto:
articoli, servizi, reportage, guide.
Fin da piccola, a scuola, alla domanda del tema “Cosa
vorresti fare da grande?” rispondevo “giornalista e
fotografa”. Ed è quello che faccio. Ma viaggiare è
soprattutto per me un insegnamento continuo di vita.
Quando decolla l’aereo e dal finestrino la metropoli
assume l’aspetto di un formicaio di abitazioni, penso
sempre a quanto piccolo sia il nostro microcosmo quotidiano fatto di rumorosa
conflittualità, ansie, sofferenze, delusioni e paure che vissute dal basso e da dentro si
avvertono come gigantesche, mentre  dall’alto e da lontano tutto appare silente e
dilatato. O semplicemente assume la giusta dimensione. E così penso che dovremmo
davvero elevarci ogni volta che ci troviamo impastoiati in un problema: guardarci
da fuori e da sopra; o come di là da un finestrino, sia esso di un aereo o di un treno.
Meglio ancora in solitudine e alla giusta altezza, contemplando. Per distaccarsi,
osservare, far scorrere. Non giudicare ma nemmeno giustificare. Semplicemente
lasciare che sia. Il viaggio più lungo da fare è quello interiore ma è anche l’unico
irrinunciabile per la conoscenza di noi stessi, per capire chi siamo e cosa vogliamo.
Il biglietto costa la fatica dell’autocritica,  e il controllo  da passare è la relazione con
gli altri.  Ma poi troveremo il nostro posto e sapremo scegliere. Corridoio o finestrino
che sia. Se è vero, come scriveva Vinicius de Moraes in una canzone, che “La vita è
l’arte dell’incontro” è altrettanto vero che le esperienze sono un bagaglio da portare
con noi in questo viaggio. Anche quando non sapremo su quale treno salire, ci
sapranno comunque indicare a quale fermata scendere.

IL DIRETTORE
Germana Cabrelle

È arrivato il momento  della più  antica, la più attesa e
la più  importante manifestazione per la nostra città e
per tutto il nostro territorio. È tempo di FIERA.
L’Ottobre Cittadellese, organizzato dalla Pro Cittadella
in collaborazione con l’Assessorato al Commercio e
l’Assessorato alla Cultura, vede coinvolte molte altre
associazioni cittadine di tutte le categorie. Gli appuntamenti
in calendario sono molteplici per quantità e varietà di
proposte. Dai primi di settembre a novembre inoltrato
si alterneranno numerose manifestazioni che spaziano
dall’ambito culturale a quello artistico, dal settore sportivo
a quello sociale dal comparto economico a quello ricreativo con particolare riguardo
al settore gastronomico. Testimonial della manifestazione  ormai da diversi anni è la mucca
condotta dal sensale, antica illustrazione che riprende un’usanza che nonostante i tempi
siano cambiati, si ripete puntuale il lunedì della fiera in zona industriale, così come l’antico
rito della merenda con le trippe o il baccalà. Nel tendone del piazzale di Villa Rina si
conferma rinnovato l’EXPO, irrinunciabile vetrina per molte aziende del cittadellese,
con particolare attenzione al comparto agricolo e a tutto ciò che riguarda la tutela del
territorio. Non mancherà la presenza delle scuole che promuoveranno le loro finalità
e i loro elementi distintivi. Nella stessa area, con l’abituale gentilezza e premura, i
volontari di Ca’ Onorai offriranno ai visitatori momenti di relax in musica e i piatti tipici
della nostra terra in un’atmosfera familiare, con il fornitissimo  bancone gastronomico.
Basta dare un’occhiata al programma allegato o al ben noto opuscolo che uscirà nei prossimi
giorni per rendersi conto di quanto saprà offrire Cittadella durante l’autunno. Stiamo
per vivere il momento più fecondo dell’anno, stiamo per porre le basi per un anno che
ci auguriamo possa essere  prospero e felice.  

IL PRESIDENTE
Marirosa Andretta
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Il freddo è alle porte e il caldo

estivo solo un ricordo, siamo nel pieno

dell’Ottobre Cittadellese e il teatro ha

riaperto i suoi battenti per una nuova

stagione teatrale che promette grandi

soddisfazioni e piacevoli serate. Un po’

nostalgici delle giornate in cui il sole

picchiava forte vogliamo brevemente

ricordare gli eventi organizzati e pro-

mossi dalla Pro Cittadella durante la

primavera estate 2013. 

La bella stagione si è aperta con

il raduno CittadellaVespa che ha per-

messo agli appassionati della mitica

vespa di riunirsi per due giorni all’in-

segna di sfilate, pranzi e concerti. La

manifestazione svoltasi in Piazza del

Sagrato ha avuto un ottimo successo.

È seguito poi l’evento “Un aperitivo

per Cittadella” un’iniziativa ideata

dalla Proloco e dall’amministrazione

comunale per dare a Cittadella un suo

aperitivo tipico. La “sfida” aperta a

tutti i gestori dei locali cittadellesi ha

visto vincitore la Birreria Torre con l’a-

peritivo “1220” assolutamente da

degustare, senza però dimenticarsi

delle specialità degli altri concorrenti! 

La nostra cittadina si è poi tra-

sformata in un contenitore di opere

d’arte a cielo aperto, quando in occa-

sione di Cittadell’Arte diffusa, molte-

plici artisti hanno esposto le loro crea-

zioni in vari angoli di Cittadella,

donando così ai visitatori la possibilità

di ammirare opere artistiche e scorci

cittadini caratteristici. La manifesta-

zione, alla sua seconda edizione, ha

riscosso parecchio successo e le ade-

sioni all’iniziativa sono risultate mag-

giori rispetto all’anno precedente:

questo ci fa ben sperare per la terza

edizione! 

Nella stessa giornata piazza Pie-

robon ha ospitato l’Autoexpo: un con-

nubio particolare di arte e motori risul-

tato efficace.

Nello stesso periodo il teatro

Sociale stava avviandosi alla conclu-

sione della stagione di prosa nazio-

nale, finita in bellezza con lo spetta-

colo “Elephant man”; ma le occasioni

per offrire al pubblico ottime rappre-

sentazioni sono continuate: Il concerto

AVVENIMENTI
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Avvenimenti
dell’Estate

Mariaemilia Romani

Premiazione della manifestazione “Un aperitivo per Cittadella”.

CITTADELLA - Via del Commercio, 46/48 - Tel. 049 5974771 - Telefax 049 9401552
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in onore di Raffaele Bisson realizzato

grazie all’esibizione di vari gruppi

musicali è stato un modo speciale per

ricordare l’amico e artista Raffaele. Il

31 maggio invece la compagnia sta-

bile Città Murata di Cittadella ha

offerto lo spettacolo “L’ospite gra-

dito” di Peppino De Filippo.

Giugno si è aperto all’insegna

dei festeggiamenti per il completa-

mento del restauro della cinta mura-

ria, una settimana di eventi organiz-

zati dall’associazione Historia Tourism

e dall’amministrazione comunale a cui

la Pro Cittadella ha dato la sua colla-

borazione. 

Sono ritornati i motori il 2 giu-

gno con il “7° meeting internazionale

Opel”, nel quale Opel storiche prove-

nienti da ogni dove potevano essere

ammirate in tutta la loro bellezza,

esposte negli spalti tra porta Bassano

e Treviso a ridosso delle nostre mera-

vigliose mura.

C’è stato infine un fatto, la tra-

gica scomparsa di Marco ed Erica, che

ha scosso tutti noi e che in questa ras-

segna di eventi piacevoli sembra sto-

nare, ma a noi piace sempre ricordare

quei due ragazzi per i quali è stata

organizzata una fiaccolata che è par-

tita dal centro di Cittadella ed è arri-

vata in piazza a Fontaniva. L’8 maggio

un gruppo numeroso di persone, unite

dall’affetto per quelle giovani vite, si

è ritrovato in loro ricordo e ha dato

prova visibile tangibile e commovente

di amicizia, fratellanza, solidarietà e

amore. 

AVVENIMENTI
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Alcuni espositori della manifestazione “CittadellArte Diffusa”.

Spettacolo “L’Ospite gradito” della Compagnia stabile “Città Murata”, presso il Teatro Sociale.

Intrattenimento in occasione dell’inaugurazione del completamento della cinta muraria.
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LACOSTE - COLMAR - ADIDAS - ADVANTAGE - BREACH
Borgo Musiletto, 64 - Via 2 Giugno, 7 - CITTADELLA
Tel. e Fax. 049 5970021
esclusivo@tombolatosport.it - www.tombolatosport.it



ASTA PRIVATA Cittadella, vicinanze centro storico: appartamento in bifamiliare,
completamente indipendente con giardino esclusivo. Sviluppato al primo ed ultimo piano
con ampio ingresso, soggiorno, cucina separata, 3 camere doppie, 2 bagni, taverna, garage e
giardino. € 145.000,00 - BASE D’ASTA - ACE “F” IPE 172,29. Rif. 35

Cittadella, entro borghi: bi-familiare in classe “A”, nuova, con finiture personalizzabili.
Ampi spazi interni e giardino. € 490.000,00 Tratt. 

Cittadella
Via Indipendenza, 24 

Tel. 049 5971110
www.dimora.net

AFFITTI RESIDENZIALI - COMMERCIALI
NEGOZI E UFFICI in centro storico e limitrofi. Varie soluzione sia in affitto che in vendita.
ABITAZIONI: dal mini alla casetta, varie soluzioni, alcuni esempi:
Cittadella, borghi: tri-camera semi-arredato con terrazzo, cucina e soggiorno
separati, garage e cantina. € 600,00 APE “E” IPE 142,541 Kwh/mq anno Rif. A46
Cittadella, centro: mini appartamento arredato al primo piano, con p/auto
coperto e cantina. € 500,00 APE “E”188,23 Kwh/mq anno Rif. A07
Cittadella, borghi: spazioso tri-camera semi-.arredato, con terrazzo. No garage.
€ 500,00 ACE “F” IPE 153,28 Rif. A28

Cittadella, borghi: abitazione
su 2 piani, con ampio portico e
giardino. ECE “D” IPE 27,39
Kwh/mc anno. 
€ 190.000,00 Rif. 21 

San Martino di Lupari, cen-
trale: mini appartamento
al primo piano, con p/auto e
garage. ACE “D” 139,40
Kwh/mq anno. 
€ 80.000,00 Rif. 538

Cittadella, Borgo Padova, recente
appartamento al primo piano con
ascensore, 2 terrazzi e garage. 2
camere matrimoniali, 2 bagni e
grande zona giorno. ACE "B"
IPE 64,09 Kwh/mq anno. Rif. 28 

CERCHIAMO: bi e tri-camera al piano terra a Cittadella in VENDITA!
Appartamenti varie metrature, con o senza giardino, da proporre in AFFITTO , per nostri clienti!

Cittadella, entro borghi: 
bellissimo appartamento tri-camera con
giardino. Garage doppio e doppi servizi.
Classe energetica prevista “A”. 
€ 218.000,00 Rif. SK

Cittadella, Borgo Padova: in nuova
palazzina, luminoso mini appartamento
con poggiolo e garage. Finiture di alto livel-
lo. Classe energetica prevista “A”.
€ 143.000,00 Rif. EF 

Cittadella, zona borghi: spazioso 
bi-camera al piano terra con ampio
giardino. Garage nell’interrato. Classe
energetica prevista “A”. 
€ 178.000,00 Rif. AD

MANDATO A TITOLO ONEROSO: 
NON È DOVUTA PROVVIGIONE DA PARTE DEL CLIENTE!

TUTTI I GIOVEDÌ MATTINA (SU APPUNTAMENTO) 
È POSSIBILE RICEVERE OFFERTE - SOLUZIONI SULL’ACCESSO 

AL CREDITO OVVERO MUTUI O FIDEJUSSIONI.



I giovani hanno

bisogno di essere inco-

raggiati per il  loro futuro

e sostenuti concreta-

mente negli studi che

hanno intrapreso, per

conseguire una forma-

zione adeguata per

affrontare il mondo di

domani e vincere la sfida

della globalizzazione.

L’azienda Barin di

Cittadella, leader mondiale nella pro-

gettazione e costruzione di unità da

ispezione di viadotti, ponti stradali e fer-

roviari, in occasione dei 50 anni di atti-

vità ha indetto, a luglio, un bando di

concorso per l’assegnazione del “Pre-

mio Barin-Cittadella”.

Il Premio, del valore di 2000 euro,

è stato promosso in collaborazione con

l’Università degli Studi di Padova e riser-

vato agli studenti meritevoli dei corsi di

laurea triennale di Ingegneria Mecca-

nica. Sono pervenute 26 domande.

Il premio è stato consegnato

venerdì 20 settembre al Ristorante “Due

Mori” alla presenza di oltre 200 ospiti

tra autorità, dipendenti e clienti inter-

nazionali.

Erano presenti: Massimo Bitonci,

Capogruppo Lega Nord al Senato, Luca

Zaia, Presidente della Regione Veneto,

Barbara Degani, Presidente della Pro-

vincia di Padova, Giuseppe Pan, Sindaco

di Cittadella, Massimo Pavin, Presidente

di Confindustria Padova, Enzo Manto-

van, Presidente delegazione Cittadella

di Confindustria, Sergio Gelain, vice Pre-

sidente della Camera di Commercio di

Padova. Flavio Zanonato, Ministro dello

Sviluppo Economico.

Il vincitore è stato scelto da una

commissione esaminatrice nominata dal

Magnifico Rettore e composta da rap-

presentanti dell’Università e dell’A-

zienda. Il Premio è stato consegnato dal

Prorettore dell’Università di Padova

prof. Guido Scutari unitamente alla

famiglia Barin a Marco Danieli, studente

ventiduenne di Silea. 
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BARIN srl
l’azienda che premia e apre le porte ai giovani

Germana Cabrelle

Breve:

50° SACERDOZIO
di Don Giuseppe

Campagnaro
Sabato 14 settembre ricorre il 50° di
Sacerdozio di Don Giuseppe Campagnaro,
amato padre spirituale all'Ospedale
di Cittadella. Don Giuseppe, classe
1939, residente a Cittadella in Via
Casaretta, è personaggio stimato e di
notevole spirito sportivo. Ama sfrecciare
per il territorio in sella alla sua fiammante
bicicletta, molto appassionato di tante
discipline ed in particolare di ciclismo
e calcio. Anche in occasione della
recente Santa Messa di martedì 30
luglio al Carmine - in ricordo di Angelo
Gabrielli - ha pronunciato un’intensa
omelia con vari aneddoti che ne
richiamavano le profonde conoscenze
sportive, ricordando l'amicizia giovanile
con Pier Cesare Tombolato (il giovane
portiere a cui è intitolatolo Stadio di
Cittadella perito il 25 marzo 1957 a 18
anni, dopo dolorosa agonia in seguito
ad un incidente di gioco) ed evidenziando
i veri valori e significati dello sport.
La cerimonia verrà celebrata alle ore 19
nella Chiesa di Sant'Anna Morosina, col
Coro diretto dal dottor Varotto; alle
ore 20 seguirà la cena al Ristorante da
Giovanni, proprio davanti alla Chiesa.
Il costo di partecipazione è di euro 20
e Don Giuseppe offrirà dolci e dessert.
Per ogni informazione ed iscrizioni ci
si può rivolgere a Suor Angelina
338.6698242.
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S E R V I Z I  
SOCIETARI E CONSULENZE
CONTABILITÀ - PAGHE
35013 CITTADELLA (Pd) 
Via Isonzo, 2 (Borgo Bassano)
Tel. +39 049/9400845
Fax +39 049/9400966
www.studioseld.it
info@studioseld.it



F.lli Sabbini srl
LOGISTICA  & DISTRIBUZIONE
Via Luparense
35013 Cittadella PD
T. 049 596 9422 - F. 049 599 8077

info@trasportisabbini.com
f.llisabbini@pec.it

GALLIERA VENETA 

Nella nuova zona residenziale 
in costruzione appartamenti di 
varie metrature con finiture di 
ottimo livello. 
Classe Energetica B

CITTADELLA: Disponibili unità molto curate ed indipendenti a due passi dalle mura. Classe Energetica B
CITTADELLA Borgo Bassano: di prossima realizzazione bifamiliare con possibilità di personalizzare il progetto.

Affitti: Disponibili negozio e/o studio. Classe Energetica D.

Tel. 049 5996536 - Cell. 348.8710171 - info@fllifranceschini.com

www.fllifranceschini.com

Impresa con esperienza trentennale costruisce e vende direttamente.

JESOLO 

Di prossima costruzione villini 
eleganti ed indipendenti.
Classe Energetica B

CITTADELLA 

Via Tofana di Rozes

Disponibile duplex su 
palazzina di poche unità. 
Classe Energetica B

S. GIORGIO IN BOSCO

Di prossima costruzione 
bifamiliare molto curata con 
ampio giardino e con 
possibilità di scegliere le 
finiture. Classe Energetica B

IMPRESA SPECIALIZZATA IN RESTAURI, RISTRUTTURAZIONI E NUOVE COSTRUZIONI ANCHE CONTO TERZI.

DETRAZIONE IRPEF SU COSTRUZIONE ED ATTIVITÀ 
PRODUTTIVE PER INTERVENTI ANTISISMICI.
REALIZZIAMO IL PROGETTO E FORNIAMO 
ASSISTENZA TECNICA E BUROCRATICA.



Sono passati 40 anni da quel lon-

tano 21 giugno 1973, giorno in cui il

neo presidente Angelo Gabrielli, con il

sostegno del presidente “rivale” Paolo

de Nicola, sancì la fusione tra le due sto-

riche squadre cittadine, l’Unione Spor-

tiva Cittadellese (fondata nel 1920) e

l'Olympia (nata nel 1948). Atto all’epoca

mal tollerato dalle due opposte tifose-

rie, i “comunisti” dell’Usc e i “filo preti”

dell’Olympia (un po’ come nei film di

Peppone don Camillo), che avevano vis-

suto negli anni precedenti derby infuo-

cati. Ma la nuova squadra, che scelse per

la maglia i colori granata, aspirava in

alto. L’unione delle forze si rivelò col

tempo la politica migliore per portare

il Cittadella a potenziarsi e salire nelle

categorie superiori. E così, sempre con

il presidentissimo Angelo Gabrielli al

comando, il Cittadella riconquistò nel

tempo il suo pubblico a suon di risultati.

Nel 1980 il primo trofeo: la Coppa Ita-

lia dilettanti, vinta in finale con il Pon-

sacco, con Roberto De Bortoli in pan-

china. Nella stagione 1988-89 arriverà

la promozione in C2 e l’ingresso per la

prima volta nei campionati professio-

nistici, cui seguirà nel 1997-98 la pro-

mozione in C1. A breve distanza il Cit-

tadella dei miracoli, guidato da Ezio

Glerean, raggiungerà la prima storica

promozione in B (1999-2000), dopo il

drammatico spareggio col Brescello al

Bentegodi di Verona, deciso da un gol

di Mazzoleni al 47° del secondo tempo.

Dopo la sfortunata retrocessione, la

seconda promozione in B (2007-2008),

nell’era del fenomenale binomio Fosca-

rini Marchetti, tuttora in sella, ed il

TESORI CITTADELLESI
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CITTADELLA CALCIO
compie 40 anni

Alessandro Bosello

segue>>





ritorno al Tombolato, lo stadio citta-

dino, dopo anni di peregrinazioni tra

Padova e Treviso. Un ricordo va al

miglior campionato della nostra storia,

il 2009-2010, con la sesta posizione in

campionato e la disputa dei play-off per

la serie A, sconfitti di misura dal quo-

tato Brescia. Nel frattempo c’è stata la

dolorosa scomparsa, nel 2009, di Angelo

Gabrielli, cui è succeduto – in una con-

tinuità ideale – il figlio Andrea.

Sabato 20 luglio è stata la data

scelta dalla società per festeggiare que-

sto prestigioso anniversario e ripercor-

rere insieme a tifosi ed autorità una sto-

ria densa di soddisfazioni. 40 anni di

sfide, condite di delusioni ma soprat-

tutto di soddisfazioni, se si considera

che Cittadella è la più piccola tra le città

presenti nei massimi campionati italiani.

A dimostrazione che, con una gestione

oculata, si può mantenere in alto nel

tempo anche una piccola realtà come

la nostra, con pubblico e risorse limitate.

La giornata di festa al Tombolato

è iniziata alle ore 15 con l’apertura al

pubblico della Mostra sul Cittadella, un

interessante spaccato della storia della

società. In esposizione Trofei (coppe, tar-

ghe, ecc.) e vari cimeli del passato, tra

cui le divise delle varie epoche, com-

prese quelle più recenti, contraddistinte

dai nomi sulle maglie dei giocatori più

amati. Grande risalto è stato dato alla

figura di Angelo, con proiezione di

video ed immagini che lo ritraevano

mentre svolgeva le sue mansioni di pre-

sidente, spesso anche in panchina a

sostegno della squadra. 

Ha poi fatto seguito una cena cui

hanno presenziato la squadra, sponsor

e autorità. Quindi, di fronte alla tribuna

ovest del Tombolato gremita di tifosi, è

stato il momento dei ricordi e della pre-

sentazione nuova squadra. In evidenza

lo slogan della nuova campagna abbo-

namenti: A.S. Cittadella, il cuore del

Veneto nel calcio.

La manifestazione, presentata da

Gianluca Di Marzio, giornalista Sky, ha

visto gli interventi di Giancarlo Pavin,

Renato Segna, Andrea e Piergiorgio

Gabrielli, Pierluigi Basso e altri nume-

rosi ospiti. Madrina d’eccezione la can-

tante e show girl costaricana Cecilia

Gayle, spalleggiata dalle avvenenti miss.

In chiusura il cabaret di Alessan-

dro Politi , il “Grande Mago” della tra-

smissione Zelig, e lo spettacolo pirotec-

nico. Una celebrazione ben riuscita, che

ha visto uniti da un filo il passato del

Cittadella e il suo futuro, che ci si

augura sia altrettanto denso di soddi-

sfazioni e risultati, in una storia in cui il

piccolo Davide non sempre è vittima

predestinata dei tanti Golia del nostro

calcio. 
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Principessa
per un giorno

Alla recente 70^ Biennale del

Cinema di Venezia, era in concorso

anche il film “Terzo tempo” di Enrico

Maria Artale, prodotto dal Centro Spe-

rimentale di Cinematografia Produc-

tion, Filmauro di Aurelio e Luigi De

Laurentiis, in collaborazione con il

Ministero per la Cooperazione Inter-

nazionale e l'Integrazione - Diparti-

mento della Gioventù. Il cittadellese

Elio Cecchin ha curato la produzione

esecutiva del film in veste di line pro-

ducer della CSC Production. Il cast arti-

stico è composto da Stefania Rocca,

Stefano Cassetti, Lorenzo Richelmy,

Margherita Laterza, Franco Ravera.

Il film narra la storia di Samuel,

un adolescente problematico che,

dopo una serie di visissitudini non

facili, trova il suo riscatto nello sport

e in particolare nel rugby. 

Elio Cecchin, che oramai da

diversi anni vive e lavora a Roma in

ambito cinematografico con grandi

soddisfazioni, si è occupato anche di

un documentario su Pietro Mennea

dal titolo ”Diciannove e settantadue”

di Sergio Basso. Inoltre informa che è

in preparazione un film che sarà girato

a Treviso e provincia dal titolo "Leoni",

opera prima di Piero Parolin, prodotto

dal Centro Sperimentale di Cinemato-

grafia Production in collaborazione

con la Regione Veneto e Rai Cinema.

“Personalmente - dice Elio - mi occupo

della produzione esecutiva del film

che durerà 6 settimane a partire dal 9

settembre e avrà come protagonisti

Neri Marcorè e Piera degli Esposti oltre

ad altri attori veneti di calibro: Anna

Dalton, Giulio Brogi, Daniele Griggio,

Andrea Pennacchi, Michele De Marchi.

È una commedia di costume brillante

e graffiante sul modello della grande

commedia all'italiana degli anni 60,

stile Signore e signori di Pietro

Germi”. 

FILM
made in Veneto
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Germana Cabrelle

Domenica 22 settembre, anche que-

st’anno, Una Giornata al Castello ha

riportato Cittadella indietro di quasi

ottocento anni. Ma questa edizione

della consueta rievocazione, oltre che

per la perfetta riuscita, con grande par-

tecipazione di pubblico, vorremmo che

fosse ricordata soprattutto per l’incon-

tro che abbiamo avuto con una per-

soncina speciale. Ospite d’onore que-

st’anno è stata una bambina: una bam-

bina, che sta affrontando un nemico

astuto e anche un pò misterioso, terri-

bile e forte, una battaglia per la vita. Le

sue armi sono un gran sorriso e due

occhi penetranti, è coraggiosa come un

cavaliere, saggia come un capitano

avvezzo ai campi di battaglia, bella

come lo sono state poche dame. Con la

sua grazia ha commosso donne e bam-

bini, ha disarmato impavidi arcieri e ha

intenerito duri uomini di guerra. Tutto

questo le ha valso l’onore di diventare

per un giorno principessa nel nostro

castello. Per noi, la sua presenza ha

significato molto di più: ci ha ricordato

che l’uomo non è un’isola, che abbiamo

bisogno l’uno dell’altro, che senza socia-

lità e senza solidarietà non si va da nes-

suna parte, anzi, il genere umano

rischia l’estinzione, se non ritorna a

stringersi in società. Grazie principessa!

L’Associazione L’Arme, le Dame, i Cavalieri
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Pizza & OneManPier
<< EXPO 2013 >>

Spazio Ribalta
Dal 5 al 13 ottobre 2013

Inaugurazione 
sabato 5 ottobre ore 17.30

Dal 5 al 13 ottobre 2013 lo Spazio Ribalta ospiterà la mostra di Graziano

De Santis, in arte "Pizza", e di Pierpaolo Menegazzo, in arte

"OneManPier".

Il primo è un famoso dj/speaker di Radio 105, spalla di Marco Galli nel

seguitissimo programma mattutino "Tutto Esaurito". Ha fatto televisione

(il programma Essenziale su Italia7 e TMC2) ed ha partecipato come atto-

re al film Senza Filtro degli Articolo 31 ed ad altri video della band mila-

nese. Tra i suoi riconoscimenti professionali ci sono 3 Telegatti.

Il secondo artista è OneManPier, detto "il cantabarista", cantautore citta-

dellese che, ispirato dalla musica cantautorale/folk italiana (in primis quel-

la di Rino Gaetano), dal 2010 porta la sue originali canzoni in tutto il

Veneto. Tra le sue collaborazioni in ambito musicale vanno segnalate

quelle con Roberto "Freak" Antoni (voce degli SKIANTOS) e Sasha Torrisi

(ex voce dei TIMORIA); con quest'ultimo proprio lo scorso settembre

aveva realizzato la mostra "1 CENT ART DISCOUNT", sempre qui allo

Spazio Ribalta. Pizza & OneManPier, legati dalla pittura, in questa mostra

proporranno le loro opere con tematiche molto distanti uno dall'altro.

Pizza realizza quadri astratti, molto colorati e con elementi fitomorfi;

OneManPier, invece, di stampo figurativo, proporrà qui la sua serie

"Mostri & Normali", tele raffiguranti attori della commedia italiana (Paolo

Villaggio, Lino Banfi, Jerry Calà...) immersi in ambienti "surreali/horror"

che tentano di ricreare una visione tragicomica d'insieme.

piazza_scalco_tredici
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PRO CITTADELLA . Settembre 2013

RESTAURO

CITTADELLA

�
È realtà. Completato il restauro delle mura di Cittadella e del camminamento di ronda con l'ellisse ora
completamente percorribile in quota. Un momento di orgoglio per la Città, i Cittadellesi, e non solo. 
Loro sono i depositari di un patrimonio che è però di tutti e che per questo deve essere sempre più fatto
conoscere. Chi vi abita è primo ambasciatore della Città d'Arte. Sembrava impossibile, ma 20 anni e 20
milioni di euro, sono andati a buon fine. Un progetto di riqualificazione che sta facendo scuola. 
Un crescente interesse turistico che diventa nuova risorsa per l'economia, ma soprattutto per la cultura. 
Celebriamo con queste pagine un pezzo di storia di vita di Cittadella che rimarrà indimeticabile per chi
era presente a giugno ed a futura memoria. Ad ognuno il compito di conservarle nella massima integrità. 

Michelangelo Cecchetto
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Dieci giorni di eventi, un'attesa

crescente, migliaia di firme sul nastro

color granata che ha portato Citta-

della nel Guinness dei Primati, ma

soprattutto nella storia grazie al com-

pletato recupero conservativo delle

mura, perfettamente fruibili dal visi-

tatore, moderna trasposizione del-

l'armigero medievale. In molti, almeno

5mila, non sono voluti mancare sabato

8 giugno pomeriggio in Campo della

Marta, luogo clou della cerimonia di

inaugurazione.

Un sogno che si avvera, vent'anni

di lavori, scetticismi ampiamente supe-

rati. Le mura sono totalmente recu-

perate e percorribili sul cammina-

mento. Mai come in questo giorno Cit-

tadella è vestita a festa, tensione un

po' palpabile affinché nel giorno

atteso i grandi lavori per prepararlo

siano ripagati.

E' la banda Ciro Bianchi con il

Gruppo Majorettes ad intrattenere il

pubblico. Il gruppo medievale L'Arme

le dame i cavalieri schierato riporta

Cittadella indietro nel tempo. Ci sono

le autorità: il sindaco Giuseppe Pan, il

senatore Massimo Bitonci, il governa-

tore del Veneto Luca Zaia, il vice

governatore Marino Zorzato, il presi-

dente del Consiglio regionale Clodo-

valdo Ruffato, l'onorevole Flavio

Rodeghiero, il vescovo emerito Anto-

nio Menegazzo e molte altre. E come

ogni grande festa che si rispetti, anche

un ospite d'eccezione e gran matta-

tore: il presentatore Gerry Scotti.

"Ci riempie di orgoglio aver

restituito un bene così prezioso dopo

vent'anni e venticinque milioni di

euro", spiega il sindaco nei doverosi

discorsi ufficiali. Zaia ironizza lodando

le capacità dei padovani ed a lui, tre-

vigiano, "rode un po' ". Applausi e la

tensione che cresce, freme la voglia di

percorrere tutto l'ellisse fortificato. Chi

l'avrebbe mai detto? Promesse, una

delle tante, si commentava qualche

anno fa. Ed invece manca poco al

momento storico. Il Gerry nazionale

con le sue battute che strappano sor-

risi e soprattutto applausi, ricorda il

suo passaggio a Cittadella che ora

ritrova in una nuova veste che lo affa-

scina. Parole non di circostanza. Arriva

il momento cruciale.

Fiocco granata di 5 metri per 5 e

nastro unico di inaugurazione più

lungo del mondo su una città medie-

vale srotolato per 1660 metri, fanno

raggiungere il record. Impegnati ben

100 alfieri (studenti delle scuole supe-

riori) sul camminamento con la staf-

fetta aperta da Andrea Pierobon, por-

tiere del Cittadella Calcio, poi dalle

LE MURA RESTAURATE
L'INAUGURAZIONE
�
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nuotatrici cittadellesi Nancy Stoppa e

Maddalena Andreatta, ed a chiudere

Fabio Cattapan di Banca Mediolanum.

Tutta la cerimonia avviene in diretta

televisiva e chi non riesce ad essere in

Campo della Marta può seguirla dal

maxi schermo in piazza Pierobon.

Il taglio del nastro avviene sulle

mura con Gerry che saluta e ringrazia

tutti gli intervenuti. La conclusione

ufficiale dei festeggiamenti avviene

domenica ed è affidata alla Circle

Symphony Orchestra.

Dopo il concerto, lo spettacolo

pirotecnico.

La festa è veramente finita. Cit-

tadella ora si può offrire al meglio. Ma

nel calendario c'è un altro appunta-

mento non molto lontano. Quello del

2020. Cittadella compirà 800 anni.

Arrivederci a tutti!

Foto di alcuni momenti dell’inaugurazione
del camminamento di ronda di Dino Juliani.
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La principale attrazione turistica di Cittadella è, come noto, l’antica cerchia

murata, una delle più belle e meglio conservate al mondo tra quelle di epoca

medievale. L'apertura al pubblico del camminamento di ronda ha accre-

sciuto l’attrazione del sito ed è stata un vero e proprio volano per il turi-

smo nella città murata, ancor più dopo il completamento del percorso e

grazie alla pubblicità data all’evento. A conferma, alcuni dati statistici. 

Nell’anno 2011 si erano contate 23.827 presenze, nel 2012 22.675, con una

lieve flessione. Ma per i primi 6 mesi del 2013 l’incremento è di ben 5.493

turisti rispetto all’anno precedente, per un totale di 19.335 ingressi. Il 12%

dei visitatori proviene da un paese straniero. In testa i tedeschi, seguiti dai

britannici e dagli statunitensi, ma alla fine della lunga lista ci sono anche

giapponesi, turchi, svedesi, coreani e indiani. Il boom turistico è frutto anche

della nuova politica dell'amministrazione comunale, che ha affidato all'as-

sociazione Historia Tourism la gestione dell'ufficio Iat (Informazione e acco-

glienza turistica), del camminamento e di altre bellezze artistiche del terri-

torio come la villa Gallarati Scotti di Fontaniva. Il modello pubblico-privato

si dimostra vincente, specie ora che le risorse a disposizione si sono ridotte.

Il camminamento oggi è aperto 7 giorni su 7 e si sono ampliate le iniziative

culturali. Come i corsi sugli antichi mestieri medievali: scrittura gotica, minia-

tura e rilegatura. O gli intrattenimenti musicali al tramonto, organizzati

tutti i sabato di agosto, dalle 19 alle 21, nello spazio della Casa del Capi-

tano a porta Bassano. Ogni sabato e domenica vi è la possibilità, dalle 15

alle 18, di visite guidate della durata di 20 minuti. 

Per informazioni e prenotazioni allo IAT:

Tel. 049.9404485 o turismo@comune.cittadella.pd.it

Turisti in crescita
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Mi piace immaginare il senso di

smarrimento, di stupore e d’ impotenza

che doveva provare un tempo chi, attra-

versati i boschi di ontani, le macchie di

salici e cornioli che punteggiavano le pra-

terie  o le bassure acquitrinose che cir-

condavano Cittadella, si trovava davanti,

al centro di una grande spianata, questa

enorme cinta murata in tutta la sua mae-

stosità. Ancora oggi, nonostante le strette

prospettive imposte dalle strade che ci

portano in città e dalla forte densità edi-

lizia, la cinta ci appare in tutta la sua

imponenza.

Il perimetro delle mura è di circa

1500 metri per un’altezza di quasi 18

metri, compresi i merli. Il camminamento

di ronda è posto a 14 m. dal piano di

campagna, le quattro porte sono rivolte

ai punti cardinali. I corpi emergenti che

di fatto reggono l’apparato murario,

sono 32:  4 torrioni posti a guardia delle

porte e 28 tra torri e torresini. Il torrione

di porta Bassano è alto ben 30 metri e

misura in pianta quasi 8 metri per lato.

Le 12 torri da 7.70 x 4 e i 16 torresini da

7.70 x 3  separano e sostengono le cor-

tine lunghe circa 40 metri  ciascuna, sor-

montate  da 10 merli rettangolari a due

spioventi.  Le mura, un tempo, erano

interamente intonacate e forse affre-

scate. Il fossato di cinta, profondo fino a

5 metri, era largo oltre 10 metri e costi-

tuiva il primo importante elemento di

difesa. Era preceduto all’esterno da

un’ampia spianata sgombra da piante.

Le sponde interne, che anticipavano  gli

spalti di sostegno, erano fortificate da file

di pali appuntiti orientati verso l’esterno,

memoria delle primitive difese. Sponde

e spalti di sostegno erano costituiti da

ghiaia del Brenta,  tenuta pulita da erba

e piante in modo da costituire, di notte,

un segnale d’allarme, se calpestata. 

Quello che vediamo oggi però è

solo l’involucro di una complessa mac-

china da guerra. Dobbiamo ricorrere alla

nostra fantasia, alle rare testimonianze

iconografiche esistenti ma soprattutto ai

numerosissimi elementi presenti per

capire come funzionava quest’opera mili-

tare.

Le centinaia di fori cadenzati a

varie altezze, le nicchie, le feritoie, i men-

soloni in pietra, le passerelle, erano i

sostegni, i ripari o gli alloggiamenti del

complicato insieme di difese che caratte-

rizzavano la cinta muraria. Esisteva tutta

una serie di impalcati in legno, di berte-

sche, di tetti e ripari che marcavano e

coprivano le cortine, le torri e i torresini. 

Le porte di ingresso alla città erano

dotate di saracinesche in ferro e legno

che scorrevano su apposite feritoie in pie-

tra ancora visibili così come i cardini di

sostegno dei pesanti portoni in legno i

cui catenacci erano costituiti da grosse

travi infilate sulle  pareti laterali. I ponti

levatoi venivano comandati da contrap-

pesi posti  all’estremità di lunghe leve le

cui sedi sono ancora visibili ai lati degli

archi di ingresso. La difesa dell’intero sito

era delegata ad una guarnigione com-

posta da una quindicina di soldati a

disposizione di due podestà1: uno sulle

mura ed uno a terra. 

Altri sei soldati dipendevano da un

Capitano che custodiva porta Bassano,

mastio del castello, e che rispondeva ai

due podestà. Il vero centro di controllo

del territorio sia verso l’esterno che l’in-

terno della città era il camminamento; i

soldati di guardia vi accedevano a mezzo

di scale a pioli che poggiavano dapprima

sul camminamento intermedio posto a

circa 8 metri di altezza  e da questo, con

le stesse scale che ritraevano, salivano al

camminamento in corrispondenza di pas-

serelle aggettanti verso l’interno. Anche

l’accesso ai torrioni era posto alla stessa

altezza, oppure direttamente dal cam-

minamento, superando un ponte leva-

toio pedonale attivabile dall’interno del

torrione, sono state aggiunte in tempi

recenti tutte le porte poste sul piano stra-

dale. L’intero camminamento era per-

corribile velocemente senza interruzioni,

attraverso le torri e in aderenza ai tor-

rioni dove era sostenuto da grandi arcate. 

Era dotato di una parapetto in

legno ed  in  corrispondenza delle porte

era merlato anche verso l’interno, la lar-

ghezza del piano calpestabile è di 100 -

130 cm.  Era possibile interromperlo in

vicinanza delle porte mediante ponti

levatoi pedonali sostituiti oggi da griglie

fisse in legno, era così possibile per i sol-

dati di guardia ritirarsi al sicuro nei tor-

rioni isolando interi settori di cammina-

mento. La misura dell’affidabilità dei

sistemi di difesa si ha confrontando il per-

sonale preposto alla custodia che appare

più consistente in castelli sicuramente  più

piccoli di Cittadella, come Lonigo, Mon-

selice e Marostica. 

Oggi il camminamento è tornato

interamente percorribile dopo secoli di

abbandono, una pagina di storia si è resa

di nuovo disponibile. Quello che qualche

secolo fa in nome del progresso era stato

trascurato e lasciato alla mercé del tempo

o peggio demolito, è stato ripulito, ripri-

stinato e reso disponibile prima di tutto

per i Cittadellesi e poi per quanti amano

la storia e l’arte. 

1 Libro primo degli statuti del comune di Padova cap.
XXX Capitani e custodi, anno 1275. Dei 15 soldati,
definiti “custodi,” 5 sono balestrieri, muniti di pro-
pria balestra di corno con martinetto a scatto e 25
frecce ciascuno. Alla Porta Bassanese, agli ordini del
capitano che vi risiede, ci sono 4 custodi e 2 balestrieri
armati come i precedenti.

Il Camminamento di Ronda
�

Giancarlo Argolini



Due anni dopo l’uscita del suo

primo romanzo “Fratelli” di cui

abbiamo pubblicato qualche capitolo

nel nostro notiziario, il nostro concit-

tadino Romano Toniato, ha presentato

“La gabbia dorata”. 

È un’opera autobiografica che

racconta un periodo particolare della

sua adolescenza: l’allontanamento

dalla famiglia, gli anni passati in col-

legio, il distacco dai genitori in un’età

in cui è fondamentale il contatto con

loro, con i fratelli, con la propria casa. 

Dopo sessant’anni, Romano si

libera di un fardello di memorie che

ha sempre tenuto nascoste: è emble-

matica l’immagine di copertina dove

la gabbia aperta gli ha finalmente reso

la libertà. I suoi ricordi sgorgano nitidi,

rivelati con la freschezza di un fan-

ciullo. In queste pagine il ricordo

struggente di un periodo triste della

sua vita si trasforma nell’occasione di

vivere finalmente con serenità questa

esperienza che

gli ha infuso

comunque quei

valori e quelle

virtù che

ancora oggi

Romano tra-

smette con

dolcezza a

quanti lo

conoscono. 

CULTURA & ARTE
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La Gabbia 
dorata
di Romano Toniato

www.bertosrl.com
35019 TOMBOLO (PD) - Via G. Tiepolo, 11-11/A

tel. 049/9471106 r.a. - fax 049/9471130 - e-mail: info@bertosrl.com

Giancarlo Argolini

“Una moglie e una madre esem-

plare”. Con queste essenziali parole,

cariche di significato e profondo

affetto, il marito Angelo Casonato

ricorda l’adorata moglie Clara

Toniolo, che ha condiviso con lui 53

anni di vita coniugale.  “Più 5 d’a-

more” ci tiene a dire, che sarebbero

poi quelli di fidanzamento.

“Ero innamoratissimo di lei”

- racconta tra le lacrime - e mi

manca ogni giorno di più. È

spirata tra le mie braccia qui

a casa un tardo pomeriggio di

primavera”. Clara è mancata,

dopo breve malattia, l’11

maggio scorso e Angelo Caso-

nato, assieme ai tre figli

Gabriele, Claudio e  Attilia, ha

voluto celebrare le esequie

funebri il giorno 14 maggio,

anniversario del loro matrimonio,

avvenuto nel 1960. “Con Clara

abbiamo vissuto anni indimentica-

bili, nonostante le difficoltà che ci

sono in ogni famiglia.  Abbiamo con-

diviso gioie e divertimenti che ci

hanno fatto conoscere ed entrare in

amicizia con personaggi famosi, gra-

zie proprio alla sua apertura solare.

Tutte le persone che mi incontrano

mi chiedono di lei e ne ricordano la

simpatia e la generosità. Era benvo-

luta da tutti - ricorda ancora il marito

Angelo - sempre pronta ad aiutare

chi si trovava in situazioni di bisogno.

Una volta decise di destinare una

vincita ad un gioco a quiz con Mike

Bongiorno, ai bambini svantaggiati,

portatori di handicap, che lei con

molto tatto e sensibilità chiamava “I

bambini con un piccolo problema”.

Mi sento solo senza di lei, ma vivo

nel suo luminoso ricordo”.

Più cinque d’amore 
Breve ritratto di Clara Toniolo nel
ricordo del marito Angelo Casonato
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Risale a cinquecentoventi anni fa

la decisione della comunità di Citta-

della di avere un proprio Monte di

Pietà. Ma di cosa si trattava? La

migliore definizione della sua princi-

pale funzione è quella di un gesuita

tedesco, Francis-Xavier Zech, tratta da

una sua opera edita nel 1749:

“summa quaedam pecuniae (seu

aliarum rerum usu compsumptibilium)

in pauperum opem collata, ut istis sub

pignore credatur” (assai sintetica-

mente: “una certa somma di denaro

(o una quantità di cose) data ai poveri,

previa consegna di un pegno”).

Per gran parte del Medioevo,

essendo proibita ai cristiani (ma le

eccezioni si sa sono da sempre o quasi

la regola, come ricorda Dante col suo

girone degli usurai, tra i quali si anno-

veravano i ben noti Scrovegni, per noi

posteri infine “redenti” grazie alla rea-

lizzazione della splendida cappella

giottesca!), l’attività di prestito su

pegno era riservata agli ebrei, i quali

ricavavano di che vivere con l’applica-

zione di interessi fino al 20 e 30 per

cento. E questo comportamento con-

veniva pure alle autorità pubbliche

che esigevano in anticipo dai presta-

tori somme notevoli e in contanti con

le quali far fronte alle esigenze e ai

servizi delle rispettive popolazioni.

Proprio per attenuare le troppo

gravose usure, nel Quattrocento

cominciò a diffondersi una vera e pro-

pria novità (soprattutto grazie ai frati

francescani chiamati a predicare

durante le Quaresime): quella di auspi-

care la creazione di un ente, gestito

dalla mano pubblica che subentrasse

od almeno si affiancasse agli ebrei, in

modo da garantire maggiori possibi-

lità di accedere ai prestiti. E pur trat-

tandosi di una novità originata dalle

infuocate prediche di un piccolo frate

emaciato ma dalla voce tonante, san

Bernardino da Siena (che si scagliava

con inaudita violenza contro gli ebrei

- origine di ogni male), alla fine vi

furono sicuri effetti benefici, ridu-

cendo ad esempio i tassi di interesse

al 5 per cento. Così il 31 marzo del

1493, ad imitazione di quanto fatto

nelle maggiori città della Terraferma

Veneta (a Vicenza nel 1486, a Padova

e Verona nel 1490) il Consiglio di Qua-

ranta di Cittadella col voto unanime

dei 36 consiglieri presenti (oltre a

quello di Giovanni da Bertinoro, sini-

scalco o maggiordomo in rappresen-

tanza di Lucrezia Malvolti, vedova di

Roberto Sanseverino, dal 1483 signore

di Cittadella) stabiliva così:

“L’anderà parte ch’el se debia far

el Monte de Pietà como è sta fato a

Padoa et molti altri logi, cum modi et

chapitoli chive de soto anotadi; e sia

dà libertà al massaro et compagni de

elezer un conservador del monte pre-

dito se averà a far”. Lo stesso giorno

si provvedeva a nominare ser Bartolo-

meo di ser Andrea, conservatore del

Monte,

GRUPPO PALEOGRAFICO
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Monte di Pietà

segue
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Luigi Sangiovanni 
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cioè il suo controllore, diciamo, poli-

tico. E il successivo 19 aprile lo stesso

Consiglio precisava meglio:

“L’anderà parte, in execution del

conseio fato l’ultimo dì de marzo, ch’el

se dovesse far un monte de dinari et

robe che se chiami Monte de Pietà, del

qual se debia servir secondo la forma

de li capitoli infrascritti a queli ne

haverà de bisogno, domente siano de

Citadella, over de la podestaria, over

congregati cum essa comunità; ch’el

sia eleto uno sufficiente homo de

queli de Citadella per massaro a dover

inprestar sora pegni a’ bisognosi

segondo la forma de chapitoli, et

etiam metter pegni a chi vorà secondo

queli, cum salario de duchati desdoto

a l’ano e la chasa et sia exento de le

facion per la soa persona solum”.

La delibera fu stavolta appro-

vata con 33 voti a favore e 2 contrari;

subito dopo venne eletto Matteo del

fu Pietro Spiera (appartenente forse

all’omonima famiglia da cui uscirà il

famoso eretico Francesco) massaro

ovvero responsabile amministrativo

del Monte con 27 voti a favore e 8

contrari. 

N.B. Le citazioni archivistiche sono tratte
da ARCHIVIO DELLA MAGNIFICA COMU-
NITÀ DI CITTADELLA, b. II nero, fasc. 2:
Liber consilii comunis Citadelle 1493; cc.
5r-v.

GRUPPO PALEOGRAFICO

Sotto la data del 13 ottobre

1812 il generale Magenta, plenipo-

tenziario di Napoleone Bonaparte nel

regno d’Italia, inviava anche a Citta-

della un manifesto a stampa nel quale

si ordinava, senza mezzi termini: “Si

deve nella Domenica prossima pre-

sente [18 ottobre] in tutte le Chiese

Parrocchiali celebrare con un solenne

Te Deum un ringraziamento a Dio

dovuto per i prosperi successi, che

accompagnarono le armate guidate

da S.M.I. e R. alle gloriose vittorie sul-

l’esercito Russo” (a tale proposito si

ricorda che Napoleone aveva invaso

la Russia ed era arrivato ad occupare

Mosca, dopo la battaglia di Borodino). 

Con tutta probabilità anche nel

nostro Duomo deve essersi tenuta la

solenne cerimonia (dal 1798 era arci-

prete il cittadellese Giovanni Maria

Grigno). Eppure gli auspicati effetti

“divini” non si realizzarono. Il giorno

dopo, lunedì mattina, infatti, il Bona-

parte abbandonerà Mosca in fiamme

e si ritirerà con quello che restava di

un esercito di oltre 700 mila uomini,

cioè con circa 100 mila sopravissuti,

affamati, sbandati e alla mercè delle

bande di cosacchi che proditoria-

mente colpivano e fuggivano. 

In questa drammatica vicenda ci

si aggrappa soltanto alle umanissime

parole (e qualche bugia) dell’impera-

tore: “Mia cara (così scrive a sua

moglie, Maria Luisa d’Austria, pochi

giorni dopo), io godo di buona salute,

e le cose qui vanno bene. Ho lasciato

Mosca dopo aver fatto saltare il Crem-

lino […]. Il tempo è bellissimo […].

Addio amica mia. Sai quanto ti

penso”. “[…] Il freddo qui è abba-

stanza intenso, otto gradi” (così il 14

novembre, mentre in realtà siamo già

a meno 25°!). 

Non è possibile seguire quello

che sarà l’inizio della parabola discen-

dente di Napoleone. Ma da questo

esempio dobbiamo trarre qualche

insegnamento: da sempre le guerre e

le tragedie di migliaia e migliaia di

uomini mandati allo sbaraglio hanno

goduto e godono di un’aura sacra,

quasi mistica, sotto mentite spoglie

religiose, in verità tutte rivolte a

nascondere mire solo ed esclusiva-

mente di potere personale. 

Napoleone
DUECENTO ANNI FA,
ANCHE SE NON SEMBRA
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VENDITA E ASSISTENZA
PNEUMATICI

Via del Commercio, 36
35013 CITTADELLA - PD
Tel. 049 5973728
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Et ab hic Et ab hoc

Non si devono misurare gli animali

col metro umano. Sono creature

complete e finite, dotate di un’e-

stensione dei sensi che noi abbiamo

perso o non abbiamo mai posse-

duto, che agiscono in ottemperanza

a voci che noi non udremo mai.

Non sono confratelli: sono altre

nazioni, catturate con noi nella rete

della vita e del tempo, compagni di

prigionia nello splendore e nel tra-

vaglio di questa terra.

(Henry Beston) 

L’APPUNTO
Pensieri, concetti,

opinioni, detti,
aforismi, spunti,

battute, provocazioni,
messaggi, 

qualche cattiveria
e qualche idiozia.

Soltanto i più forti fanno i conti con la solitudine, gli altri la riempiono con
chiunque.

A una donna bella devi dire che è intelligente. Se è intelligente le devi dire che
è bella. Nel dubbio dille che è dimagrita e non sbagli.
(Confucio)

Puoi lamentarti perché le rose hanno le spine o puoi essere felice perché le spine
hanno le rose.

La stupidità deriva dall’avere una risposta per ogni cosa. La saggezza deriva
dall’avere, per ogni cosa, una domanda. 
(M. Kundera)

Le persone tranquille hanno le menti più rumorose. 
(Stephen Howking)

L’amicizia tra un uomo e una donna è possibilissima. Ma perché non
degeneri occorre che ci sia alla base una leggera antipatia fisica. 
(Nietszche)

La vita non è aspettare che passi la tempesta… ma imparare a ballare sotto la
pioggia. 
(Gandhi) 

Piccola rassegna stampa:
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Considerato che un motto, un titolo di giornale,
hanno spesso un effetto folgorante, sono facili
da memorizzare, non fanno perdere tempo,
abbiamo ideato questa pagina. Essa è destinata
a raccogliere opinioni di pensatori, di personaggi
celebri e della gente comune sui temi più
disparati e che rispecchiano le nostre ragioni esistenziali,
le nostre debolezze ed il nostro piccolo quotidiano.
In tono serio o scherzoso o provocatorio. Una
sorta di "blob" nel quale chiunque, anche il
lettore, può intervenire, con espressioni personali
o catturate di qua e di là, purché sintetiche. Circa
il titolo, era solo per evitare i luoghi comuni
"spigolature", "di tutto un po' ", "perle di
saggezza".  Et ab hic et ab hoc, una reminiscenza
giovanile, ci suona tanto "preso di qua e preso
di là", con buona pace dei latinisti.

Giorgio Pellegatti

B&B CittaBella - Piazza Scalco, 12 - Cittadella (PD)
Tel. 049 7990641 - Fax 049 9404375

Cell. 348 8066361 - 348 8064718
info@bbcittabella.it - prenotazioni@bbcittabella.it

www.bbcittabella.it



Anche quest’anno, con l’inizio

dell’autunno, prende vita nel Teatro

Sociale la Stagione di Prosa Nazionale

2013/2014. Il cartellone si presenta

ricco di spettacoli all’insegna della pro-

fessionalità, con la massima espres-

sione artistica presente nel panorama

teatrale italiano. 

È l’occasione per sottolineare

quanto investire nella cultura, signifi-

chi rendere un servizio prezioso. 

In questo ho creduto insieme

all’Amministrazione Comunale, Arte-

ven, alla Commissione teatro ed agli

sponsor, ai quali va la mia viva ricono-

scenza. 

Auguro a tutti gli appassionati

spettatori buon divertimento. 

Il Sovrintendente

Marirosa Andretta

Per informazioni 

Pro Cittadella 049 5970627

Teatro Sociale 348 0090061

martedì 5 novembre 2013
Antonio Salines, Edoardo

Siravo, Silvia Ferretti, Paola
Rinaldi e Marina Bonfigli

SEI PERSONAGGI 
IN CERCA D’AUTORE

martedì 19 novembre 2013
Pierfrancesco Favino

SERVO PER DUE 
(ONE MAN, TWO GUVNORS)

mercoledì 4 dicembre 2013
Paolo Quattrini

OGGI È GIÀ DOMANI

sabato 14 dicembre 2013
Natalino Balasso, Aristide

Genovese, Anna Zago 
SIGNORE & SIGNORI

sabato 18 gennaio 2014
Nancy Brilli

LA LOCANDIERA

giovedì 6 febbraio 2014
Ennio Marchetto
CARTA CANTA

giovedì 27 febbraio 2014
Balletto di Roma

Consorzio Nazionale Balletto 
con il KLEDI KADIU 

CONTEMPORARY TANGO

sabato 8 marzo 2014
Giorgio Albertazzi

IL MERCANTE DI VENEZIA

sabato 22 marzo 2014
Teatro Stabile del Veneto

Teatri e Umanesimo Latino SPA
SIOR TITA PARON

mercoledì 9 aprile 2014
Milena Vukovic, David Sebasti

C COME CHANEL 

mercoledì 19 febbraio 2014
COMPAGNIA TEATRO STABILE

“CITTÀ MURATA”
ARSENICO E 

VECCHI MERLETTI

STAGIONE DI
PROSA 2013-2014

TEATRO SOCIALE
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SABATO 5 OTTOBRE
Compagnia i Ca’ Muffi
AMORE E BATICORE

Di Loredana Cont
Regia Compagnia i Ca’ Muffi

SABATO 12 OTTOBRE
Allegra Officina
CIÒ CHE VIDE 

IL MAGGIORDOMO
Di Joe Orton

Regia di Vittorio Attene

SABATO 19 OTTOBRE
Compagnia dell’Imprevisto

NON SPARATE SUL POSTINO
Di Derek Benfield

Regia di Federica Santinello

VENERDI 25 OTTOBRE
Tarvisium Teatro

LE BUGIE HANNO 
LE GAMBE CORTE

Di Vittorio Barino e Martha
Fraccaroli

Regia di Roberto Zannolli

INIZIO DEGLI SPETTACOLI 
ORE 21.00

Biglietto unico euro 8,00
Prevendita presso il teatro

sociale dal martedi al venerdi
dalle 10.00 alle 12.00

Teatro
Amatoriale

TEATRO SOCIALE
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RISTOPIZZA

“AL CAPPELLO”

Via Roma, 11 Cittadella (Padova)
Tel. 049.9403288 -CHIUSO  IL MARTEDI-  

 

di Simonetto Michele & C.

Te

Specialità 
Trippa e Baccalà alla Vicentina

Domenica 12 gennaio 
Gli Alcuni

CUCCIOLI SHOW

Domenica 19 gennaio 
Teatrino dell’Erba Matta

IL LUPO E I SETTE CAPRETTI

Domenica 26 gennaio 
Teatro dei Vaganti
PREZZEMOLINA

Domenica 2 febbraio 
La Baracca

BIANCANEVE

Domenica 9 febbraio 
Tipi da Teatro

PIPPI ALLA RICERCA
DEL TESORO

Domenica 
a Teatro
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in self-service
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Tel. 340 1531419

Via Roma, 50
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Tel. 049/5979447

Via Roma, 50
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Store
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Store
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OFFICINA VAROTTO
SPECIALIZZATA IN MOTORI DIESEL

CON I SEGUENTI SERVIZI

Autofficina tutte le marche - Diagnosi Computerizzata - Iniezione COMMON RAIL
Centro Revisioni Turbo - Riparazioni Pompe ed Iniettori - Servizio Bosch Car Service

Tagliando in garanzia su auto nuove - Auto di cortesia
Officina Varotto s.r.l. - Via Borgo Vicenza, 197 - 35013 Cittadella (PD)

Tel. 049 5970485 - Fax 049 9408413 - E-mail: officinavarotto@tiscali.it

Via Padre Pierobon, 8 - 35013 Cittadella - PD
Tel. 049 5970478 - Fax 049 9401779 - Cell. 320 2989777 - E-mail: pontarollo.sas@gmail.com

PONTAROLLO sas
lubrificanti

OLI LUBRIFICANTI PER L’INDUSTRIA AUTOTRAZIONE E AGRICOLTURA



NARCISISMO CALCISTICO
Dame qua chel balon a mi. Go ditto.
So qua mi. Spetta mi. Batto mi.

INSISTENZA
Miste, miste, miste, miste, miste,
miste, miste, me cambio?

COLLABORAZIONE E SCAMBI
Mia tua, tua mia.

INDIFFERENZA ESISTENZIALE
Gheto dugà anca ti? Co chi? Co lori o co noialtri?

DISPERAZIONE
Pasin, Pasiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiin!

SUGGERIMENTO MUSICALE
Tralla là (Buttala là)

GIOCO DURO, MASCHIO, CATTIVO
O gamba o balon. Alta che la se suga. Alta che la par bon.

Alta e pedalare. Alta alla viva el parroco.

INSISTENZA E BUONA VOLONTÀ
Miste, miste, go bisogno de fiducia. Se te me de fiducia
rendo, se no… rendo istesso. Se fa par dire.
Me cambio miste? Ah miste, me cambio? Me cambio miste?
Me scaldo miste? Quando entro miste?

INCORAGGIAMENTI E SAVOIR FAIRE
Se non ti si bon dugare, xè meio che te stai casa. 
Xè inutile che te te impegni, tanto no te impari.
No te sì taià.

INSISTENZA PREMIATA
Giocatore: Miste, miste, miste, me cambio?
Ah miste? Me cambio?
Mister: Va ben dai, cambiate.
Arbitro: Frrrr… frrrr… frrrr…

L'APPUNTO
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Lessico del calcio
tombolano Annibale Bertollo

Antica Farmacia
DR. CARMIGNOTO

Via Garibaldi, 29 - Cittadella PD
Tel./fax 049/5970600 - E-mail: farmaciacarmignoto@libero.it

DERMO COSMETICI  ›  SANITARIA  ›  INTEGRATORI DIETETICI E SPORTIVI
CONSULENZE DIETETICHE PERSONALIZZATE  ›   ERBORISTERIA
ELETTROMEDICALI  ›  MISURAZIONE GRATUITA DELLA PRESSIONE

DOLCE ATTESA 

Lista Nascita

Entra a far parte anche tu 

del club

DOLCE ATTESA 
e risparmia ad ogni acquisto!

Chiedi la TESSERA MAMME

Novità Esclusiva 

Lista Nascita



Via Borgo Treviso 96/100 - 35013 Cittadella (PD)
www.autotresnc.it - Tel. 049.5971902 - Fax 049.5974649

a Cittadella dal 1996

AUTOTRE
rivenditore Citroen e Peugeot  |  officina autorizzata - servizio gomme - auto di cortesia

Petto d’anatra con finferli,
erbetta cipollina e zucca croccante

Via Mura Rotta, 9 - CITTADELLA
Tel. 049 9402317- www.tavernadegliartisti.it

Taverna degli Taverna degli 
ArtistiArtisti
osteria tipica con cucina



Primavera, Il sole riscalda la terra,

le giornate si allungano e si risvegliano le

passioni. No, non avete capito... non par-

liamo di sesso. Parlo di quelle passioni che

hanno come caratteristica quella di far

perdere molto tempo, molto denaro e

non avere nessuna utilità pratica di nes-

sun genere. Sono passioni generalmente

maschili, questo non perché le donne non

ne abbiano, anzi, è che quando hanno

una passione questa porta sempre un

risultato utile (es.: farsi bella o fare bella

la casa). 

L'uomo invece esercita la sua pas-

sione senza uno scopo. Qualcuno

potrebbe dire che l'uomo ha i suoi hobby

e che questi hanno spesso risultati pratici

ben tangibili. Ad esempio chi ha l'hobby

della meccanica, la domenica, nel garage

di casa, si impegnerà a cambiare le pastic-

che dei freni alla Panda della moglie

prima che si schianti al semaforo. Molto

utile, ma l'hobby è il derivato di una pas-

sione, non è la Passione. L'hobby della

meccanica deriva dalla passione per le

auto ed i motori, e il marito che aggiusta

la Panda alla moglie avrà accanto, nel

garage sotto un telo, un'auto ferma da

anni dove ha già speso un sacco di soldi

e di tempo inutilmente. Un altro esem-

pio la passione nazionale, il Calcio. Non

c'è nulla di male che tutti i giovedì sera

ci si vede con gli amici sul campetto a

strapparsi i menischi appresso a un pal-

lone. Mantiene in forma (!) e rinsalda le

amicizie: e questo è Sport. Ed è alimen-

tato dalla passione per il calcio, la stessa

che ti fa perdere ore in chiacchiere il

lunedì mattina, soldi per l'abbonamento

allo stadio e a Sky, e non porta nessun

vantaggio pratico e non realizza nulla di

concreto. 

Ora, perché tutto questo pream-

bolo? perché anch’io ho una passione: le

auto d'epoca. E come tutti gli appassio-

nati di auto d'epoca certamente mi piac-

ciono tutte le auto, ma come tutti, ho

delle preferenze, direi una passione nella

passione: le Opel. Vecchie Opel. Accidenti,

con le Ferrari ci si fanno i soldi, il valore

aumenta nel tempo, con le Jaguar fai la

figura del signore anche in canottiera,

con le Alfa semini ai semafori le auto

moderne, con le spider inglesi rimorchi.

Ma che ci fai con una vecchia Opel? Come

tutte le passioni anche questa corri-

sponde alle caratteristiche sopra indicate,

tra le quali spicca la perdita di tempo, non

solo nei confronti dell'oggetto verso cui

è indirizzata la nostra attenzione, ma

anche nella condivisione con altri della

nostra specie, che si traduce in ore di

chiacchiere inconcludenti di argomenti

allucinanti del tipo "ma il modello del '73

aveva la modanatura cromata sul goc-

ciolatoio e sui passaruota?". Per espletare

questo bisogno primario (mica ne puoi

parlare con tua moglie, chiederebbe

immediatamente l'incapacità di inten-

dere e di volere, e porterebbe lontano i

figli il più presto possibile), vengono orga-

nizzati dei raduni appositi per auto d'e-

poca. E siamo arrivati al punto: quando

Luciano Checcanin dell'Opel Manta Fans

Raduno Opel
La passione per le auto d’epoca e il
7° OPEL MEETING DI CITTADELLA

IL RACCONTO
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Italy ha aperto le iscrizioni per il 7° raduno

di Opel, sabato 1 Giugno, a Cittadella,

abbiamo esclamato tutti all'unisono

"Finalmente". Finalmente una giornata

intera dedicata solo alla nostra passione,

le Opel. Io sono di Roma, e la capitale non

è proprio a due passi da Cittadella, e la

mia auto è un'Ascona 1200 prima serie,

due porte, del '72, più di quarant'anni

suonati e non so quanti chilometri alle

spalle (forse 150,000? Ho dovuto cam-

biare il contachilometri e poi sono il

secondo proprietario). Il viaggio quindi

non era proprio uno scherzo e decido

ovviamente di partire il giorno prima. In

molti si chiederanno: chissà quanti lavori

e quanto tempo avrà dedicato per con-

trollare l'auto... scherzate? E' un'Opel, ci

salgo sopra e parto. E sopratutto, arrivo.

A Roma non avevo neanche il tempo di

portarla ad un autolavaggio, per fortuna

la mia Ascona è di colore argento metal-

lizzato e lo sporco non si nota molto.

Avevo invitato altri amici romani ad intra-

prendere il viaggio e hanno risposto in

due, una Manta arancione e un'Ascona

verde prima serie, mi dicono: "andando

a 90-100 all'ora dovremmo metterci..."

ma scherziamo? Non è un raduno di

Prinz, il piccolo 1200 della mia Opel è in

grado di filare a 130 senza fiatare, io ho

53 anni e non ho nessuna intenzione di

viaggiare come uno che ne ha ottanta.

Inoltre il tachimetro (che avevo già cam-

biato una volta) è rotto da mesi, per cui

non so a che velocità andavo in auto-

strada, e vi assicuro molto oltre i 90-100

dei miei amici. Tanto a più di 140 non può

andare, non li faceva da nuova! È così che

sono arrivato la sera a Cittadella pronto

per una cena con gli amici. 

Permettetemi ora una digressione

(perché fino ad adesso...) Cittadella è

veramente un posto particolare. Io che

vivo a Roma, sono abituato ad essere cir-

condato da architetture storiche di

grande valore artistico, ma questa realtà

si vive caoticamente, perché siamo in una

grande città, e perché nei secoli l'archi-

tettura si è accavallata e miscelata, tanto

che lo spettatore è affascinato ma anche

turbato da un senso di disordine costante.

A Cittadella regna la pace. Le mura, che

circondano il centro storico e che sono

ancora intatte, danno un senso di benes-

sere, come un segno grafico, come un

oggetto di design: uniscono tutto in uno

stile unico. Il rumore delle armature nelle

battaglie cruenti del medioevo contro

Castelfranco Veneto hanno lasciato il

posto ad una serena sensazione di ordine

e pulizia. Questa perla del Veneto ci

ricorda che l'Italia è piena di piccoli cen-

tri di grande valore e bellezza e dob-

biamo valorizzarli maggiormente comin-

ciando proprio noi turisti, spesso distratti

dalle solite mete fin troppo pubblicizzate.

Proprio sotto le splendide mura si

è svolto il 7° Raduno Opel, e piano piano,

lungo la mattinata (e lungo le mura) si

sono parcheggiate in ordine le auto che

man mano arrivavano: 60 vetture da

tutta Italia, 7 dalla Germania e 2 dalla

Svizzera. Se non siete appassionati di auto

storiche questa lunga fila di Opel vi

avrebbe destato curiosità, qualche tene-

rezza tipo: "Zio Alberto aveva una Kadett

come quella". Un appassionato di auto,

non vedendo Maserati o Alfa Romeo in

giro, si sarebbe fermato di fronte a qual-

che Opel GT o Manta, probabilmente

quelle di colore rosso, e avrebbe chiesto

ai proprietari: "A quanto arriva?"

(domanda che non si fa mai a chi pos-

siede un' Opel storica). Avrebbe notato

certamente le vetture da rally, ricordando

che alla fine degli anni settanta facevano

mangiare la polvere agli avversari. 

Ma per un amante del marchio

tedesco lo spettacolo di 60 Opel tutte

insieme è stato un avvenimento eccezio-

nale, perché di Opel storiche in realtà ne

sono rimaste poche. La casa di Russel-

sheim ha cominciato a vendere volumi

importanti in Italia solo alla fine degli

anni '60, quando sparirono i pesanti dazi

doganali che limitavano le importazioni

delle auto straniere. I nostri connazionali

ne scoprirono le eccezionali doti di robu-

stezza e facilità di uso e le nostre strade

si riempirono di Kadett, il modello che

all'epoca aveva più successo. Si doveva

rinunciare alla potenza e alle prestazioni

(le italiane di pari cilindrata le surclassa-

vano) ma quando superavi i 200,000 chi-

lometri senza avere mai toccato il

motore... E' così che, mentre molte Alfa

e Lancia rimanevano ferme nel garage di

casa rimpiazzate da modelli più recenti,

le nostre Kadett, Manta, Ascona e Rekord

macinavano chilometri fino ad esauri-

mento totale e, diventate semplicemente

"vecchie", venivano trasformate in

acciaio per la patria. Non c'è bisogno di

una lunga terapia dallo psicologo per

capire dove nasce l'amore per le nostre

Opel. Nella maggior parte dei casi è sem-

pre tutta colpa della famiglia. Io ancora

in fasce, tra le amorevoli braccia di mia

madre venivo trasportato sui sedili bico-

lori di una Olympia Rekord del '58 verde

e bianca con vetri panoramici e codine

all'americana. Mio padre era entusiasta

di quell'auto, già allora rara in Italia,

IL RACCONTO
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tanto che dopo 8 anni, oltre 200 mila Km

e 3 figli, la vendette per comprarsi nel '67

la nuovissima Rekord 1700 familiare,

pronta per fare altrettanti chilometri.

Non ho mai abbandonato questo mar-

chio, e più andavo avanti negli anni, più

cercavo Opel indietro negli anni, fino ad

approdare nel mondo delle auto stori-

che. Ma non è nostalgia, quei tempi non

mi piacevano, è solo che guidare una vec-

chia Opel è più divertente, anche se la

maglietta rimane appiccicata al vinile dei

sedili, e poi sono belle, con quest'aria

americana che le contraddistingue e che

le rende esotiche quanto basta ma senza

eccessi. E a Cittadella, vederne tante, tutte

insieme, tanti modelli diversi con i colori

più disparati e forme ormai dimenticate

ci fa sperare in un mondo più bello per-

ché più vario. Se volete anche voi vedere

di cosa parlo, troverete le foto sull'im-

mancabile Facebook, dove ovviamente

c'è l'Opel Manta Fans Italy.

Vi chiederete com’è andata la gior-

nata, cosa abbiamo fatto.

Fantastico! avevo più di 60 pro-

prietari di Opel come me con cui intra-

prendere incredibili discussioni del

genere: "La mascherina anteriore nera,

al posto di quella cromata, era nell'A-

scona dal 74 o dal 75?", oppure: "La tua

Manta montava i cerchi rostyle all'ori-

gine?"... e così via a perdere tempo per

tutta la giornata.

E certo, sennò, che passione è?

Roma, Andrea Schneider.
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FABIO
SGARBOSSA
un cittadellese nel
migliore gruppo
d’Italia nella ricerca
di Logistica e
Impianti.

A metà Luglio, l’Agenzia nazionale

di Valutazione del Sistema

Universitario e della ricerca ha pre-

sentato i risultati della Valutazione

della Qualità della Ricerca sui lavori

scientifici prodotti dal mondo acca-

demico italiano per gli anni 2004-

2010. La valutazione compara in

modo approfondito le aree di ricer-

ca, i dipartimenti ed i gruppi di ricer-

ca di tutti gli Atenei italiani.

Nell’area dell’Ingegneria Industriale,

il Gruppo di ricerca di Logistica e

Impianti Industriali dell’Università di

Padova si colloca al primo posto

assoluto in Italia, superando i Gruppi

di ricerca dei Politecnici di Milano e

Torino e di altre grandi Università

come quelle di Bologna, di Bari e di

Roma.

In questo gruppo, coordinato dal

Professor Alessandro Persona,

Ordinario di Logistica, lavora ormai

dal 2005 l’Ingegner Fabio Sgarbossa,

31 anni, cittadellese doc laureato in

Ingegneria Gestionale e Dottore di

Ricerca in Ingegneria Industriale,

attualmente ricercatore e professore

aggregato in impianti industriali e

logistica.

Il Gruppo, che da diversi anni svolge

rilevanti attività di innovazione logi-

stico-industriale sia in Italia che all’e-

stero per aziende leader (citiamo il

Gruppo Gabrielli, Acqua e Sapone,

Gruppo Generali, Gruppo Mastrotto,

Pedrollo, Rovagnati, Marcolin,

Comete Gioielli, Arneg e tante altre)

ottiene un riconoscimento di livello

assoluto che ne valorizza l’operato.

Fabio Sgarbossa commenta “E’ una

grande soddisfazione far parte del

gruppo di ricerca in logistica miglio-

re d’Italia, ancor di più sapendo che

tale risultato è stato raggiunto gra-

zie ad un eccellente lavoro di squa-

dra. Questo riconoscimento è dovu-

to anche ai forti legami e collabora-

zioni che sono nati negli anni con i

colleghi di atenei stranieri. Io stesso

ho trascorso diversi mesi come visi-

ting researcher presso la Rutgers

University, nel New Jersey, lavorando

a stretto contatto con il prof. Pham,

un luminare nel nostro settore.

Attualmente sto gestendo come edi-

tor con il prof. De Leeuw

dell’Università di Amsterdam un

numero speciale di un’importante

rivista scientifica internazionale sulla

logistica. Mi piace pubblicizzare la

mia Cittadella quando incontro altri

ricercatori e professori di università

straniere ai convegni o meeting

internazionali. Sono già diversi anni

che alcuni di loro vengono a trovar-

mi durante le vacanze colpiti dal

fascino e dalla storia di Cittadella e

del suo territorio”.   (A.B.)

Ing. Fabio Sgarbossa, del gruppo di ricerca
di Logistica e Impianti dell’Università di Padova.



IL FARO, un progetto della Banca del
Tempo per un barlume di speranza 

A decorrere dal Marzo 2013 la Banca Del Tempo, con
il patrocinio del Comune di Cittadella, ha dato avvio
al progetto “Il Faro”, uno sportello gratuito di con-
sulenza psicologica, fiscale e legale, organizzato gra-
zie alla collaborazione e disponibilità di tre dei nostri
soci, i quali svolgono rispettivamente la professione
di psicologo, commercialista ed avvocato.
Il progetto è nato dalla constatazione che l'attuale
grave crisi economica, lavorativa e sociale si sta
pesantemente ripercuotendo sulla serenità indivi-
duale e familiare, sino al verificarsi dei drammatici
eventi di cronaca nera dei quali purtroppo la nostra
Regione è stata scenario.
Per questo motivo lo SPORTELLO PDI CONSU-
LENZA PSICOLOGICA si pone l'obiettivo di offrire
sostegno al moltiplicarsi di casi di fragilità. Ridurre
la pressione psicologica ed ascoltare le paure di chi
si sente a disagio, fornire strategie utili ad affrontare
gli stati d'ansia ed incertezza, evitare che il clima di
disagio ricada sui figli e sulle famiglie.
Lo SPORTELLO DI CONSULENZA FISCALE,
invece, si pone l'obiettivo di affrontare qualsiasi tipo
di questione fiscale rivolta a privati, ditte o società
commerciali. Il commercialista, quindi, offre la pro-
pria disponibilità a mettere a punto con la persona
interessata le strategie più adeguate per cercare una
soluzione al “problema” o, quanto meno, ottenere
dei chiarimenti.
Lo SPORTELLO DI CONSULENZA LEGALE, infine,
offre l'ausilio di una consulenza negli ambiti concer-
nenti la vita professionale, economica e sociale delle
Persone. L'avvocato offrirà un primo colloquio gra-
tuito, senza alcun vincolo di mandato o patrocinio.
La consulenza, in termini puramente esemplificativi,
potrà vertere su problematiche amministrative (oppo-
sizioni a sanzioni, multe, ecc...), procedure esecutive
(pignoramenti), recupero crediti, procedure concor-
suali, crisi familiari (separazioni, divorzi), e altro.
Il Servizio si sostanzia in uno sportello aperto setti-
manalmente ogni martedì dalle ore 10 alle 12 presso
il Comune e gestito dai soci della Nostra Associa-
zione, i quali con umanità, serietà e discrezione accol-
gono le Persone che accedono al Servizio, le ascol-
tano e con le stesse redigono un questionario predi-
sposto dai Soci professionisti.
I questionari poi vengono trasmessi ai soci profes-
sionisti i quali, a seconda della competenza che si
dimostra essere necessaria, contattano telefonica-
mente le persone interessate e fissano un appunta-
mento per un colloquio presso la sede dell'Associa-

zione Banca del Tempo, a Facca presso le ex scuole
elementari. Il Servizio offre, quindi, un paio di collo-
qui gratuiti con i soci professionisti, al fine di risol-
vere le problematiche più semplici o, quanto meno,
di informare ed indirizzare le Persone verso una via
di soluzione. Finora si sono avvicinate una cinquan-
tina di persone, e con soddisfazione sia da parte della
BDT che dei cittadini, sono state risolte le loro pro-
blematiche valutando ogni caso e accompagnandoli
fino alla risoluzione della loro problematica stessa.
La BDT sta avviando questo progetto anche nel
Comune di Galliera Veneta, dove partirà entro l’anno
2013.
Paola Grosselle (Presidente BDT)

Circle Symphony Orchestra
Circle Symphony Orchestra è un'associazione creata
con l'impegno di far suonare insieme musicisti di ogni
età e con ogni grado di preparazione musicale.
Nata nel Novembre 2012, è composta da: Circle
Symphony Orchestra, orchestra sinfonica formata da
giovani ragazzi, diplomandi o già diplomati al Con-
servatorio, che a Giugno di quest'anno, in occasione
del concerto di conclusione ai festeggiamenti per il
restauro della cinta muraria, ha raggiunto quota 60
elementi, e da Ensamble Città Murata, presente a Cit-
tadella già dal 2004, rinata grazie alla volontà tenace
dei genitori, composta prevalentemente da ragazzi
e ragazze usciti dall'indirizzo musicale dell'Istituto
Luigi Pierobon e aperta a tutti i musicisti dai 14 ai 18
anni che vogliono misurarsi con repertori che spa-
ziano dal genere classico, romantico, barocco ai giorni
nostri, con colonne sonore e brani contemporanei. 
A Ottobre di quest'anno partirà anche Circle
Symphony Academy, scuola di musica che sposa a
pieno gli intenti dell'associazione; ogni singolo corso
di strumento, infatti, è composto da ore di lezioni
individuali e ore di laboratorio di insieme, inscindi-
bili l'una dall'altra.

Per info: cisyorchestra@gmail.com  cell 3891153453
sito www.cisyorchestra.wordpress.com

PUNTO D’ASCOLTO-AUSER
Il Filo d’Argento ha creato un nuovo servizio: “PUNTO
D’ASCOLTO” il cui scopo è di dare un aiuto concreto
a persone sole, anziane, malate. E’ composto di
volontari e i servizi sono gratuiti. Offre:
• compagnia telefonica
• compagnia domiciliare
• accompagnamento socio-sanitario.
La sede è presso l’ULSS di Cittadella. Per ulteriori
informazioni chiamare il n°049.9424453.
Siamo presenti
- il martedì dalle 9.00 alle 11.00 e dalle 16.00 alle
18.00;
- il venerdì dalle 9.00 alle 11.00.

ASSOCIAZIONE STORICA
< MILITES TORMENTA >
L’associazione Milites Tormenta è stata costituita con
lo scopo di far conoscere usi e costumi dei Romani che
hanno fatto la storia del nostro territorio lasciando
tracce ancora oggi evidenti sul terreno. A nord di Cit-
tadella esistono ancora strade e “cavini” di origine
romana. La stessa Via Postumia che collegava Genova
ad Aquileia rimane a memoria di quel  periodo. Nume-
rosi reperti sono presenti nel museo archeologico in
Torre di Malta, tra questi il cippo gromatico che rap-
presenta uno dei pochi e più significativi esempi di
segnalazione dei confini dell’epoca.
La nostra associazione si propone di ricostruire in modo
meticoloso le tecniche di combattimento che rappre-
sentano uno dei più affascinati e spettacolari aspetti
della vita romana. L’apprendimento delle tecniche pre-
vede, oggi come allora, una serie di passaggi e gradi
di acquisizione di esperienze che vanno dalla prima
arma, la lancia del giovane, fino alla spada del com-
battente esperto. Non viene trascurata nessuna tec-
nica, sia essa appartenente alla gladiatura o all’eser-
cito, né alcun tipo di arma: lance, giavellotti, archi,
fionde, spade e scudi. La ricostruzione della vita al
campo, che rappresentiamo con macchine da guerra
e battaglie campali, dà emozioni forti che rivivono poi
nelle rievocazioni storiche a cui partecipiamo. 

Andrea 329-2006920 ;  Enrico 368-562346

ASSOCIAZIONI
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